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COPPA DEI CAMPIONI: generosa prova deiJManconeri 

Il Borussia raggiunge la Juve 
nel finale e la elimina (2-2) 

Le reti sono state segnate nell'ordine da Gori, Bettega, Danner e Sìmonsen 
J U V E N T U S : Zoff; Genti­

le, Tardal l l ; Furino, Merini , 
S e l r M ; Cautlo, Oori. Ana-
ataai. Capano, Battaga. ( I n 
panchina Alaaaandralli, Alta-
f ini . Spinoti, Damiani, Sa-
voldl I I ) . 

BORUSSIA: Klaff: Vogta. 
Schaeffer; Wl t tkamp, Bon-
hot, Dannar; Slmonaan, Wlm-
mar, Janaan, Stlalleka. Heyn-
ekaa ( In panchina Kllngan, 
Koppal. Wohlara. dall'Haya, 
Hannaa). 

A R B I T R O : Llnemayr (Ali-
atrla). 

R E T I : Oorl al 38' p.t.; 
Battaga al 18' a.t.; Dannar 
al SS' a.t.; Slmonaan al 43' 
a.t. 

A N G O L I : 9-4 par la Ju-. 
vantua. 

N O T E : nalla rlpraaa al 71' 
Damiani ha aoatitulto Bat­
taga, al 78' Altaflni ha aoati­
tulto Tardall l . Ammonito al 
85' Stlalleka par comporta-
manto non ragolamantara. 

Dal nostro inviato 
TORINO, S 

Niente miracoli. Col Borus­
sia la Juventus, dopo essere 
arrivata vicinissima al clamo­
roso exploit, racimola soltan­
to un pareggio che non le 
serve, non ce la fa quindi, 
per quanti sforzi faccia, a 
ribaltare lo 0-2 di Dusseldorf, 
saluta dunque la bella com­
pagnia, lascia ancora una 
volta col magone questa per 
lei stregata Coppa del Cam­
pioni. 

La lascia comunque, se que­
sto almeno può consolare 1 
suol tanti «fans» a testa 
alta, dopo una partita pio 
che dignitosa in cui ha osato 
l'osablle gagliardamente gio­
cata senza tregua e senza 
mal concedersi soste, senza 
Intempestive rassegnazioni. 
Ha tentato tutto, madama, e 
l'arma della tecnica e quel­
la della disperazione, ma non 
le sono valse contro un av­
versarlo già di per sé fortis­
simo e che partiva oltretutto 
stasera dalla vantaggiosa si­
tuazione di comodo che gli 
veniva dal due gol dell'anda­
ta e dunque dalla possibilità 
di poter impostare e control­
lare a piacimento li match 
secondo eventi e circostanze. 
Un Borussia, diclamo, che 
già temibile sul piano del 
gioco, finiva Inevitabilmente 
col giocare alla distanza. In 
tutta tranquillità le sue mol­
te carte. 

Aveva Capello, la Juve, e 
aveva Causlo, ed era quindi, 
rispetto a Dusseldorf, un'al­
tra Juve, ma nonostante, ri­
petiamo, 11 suo lodevollsslmo 
Impegno, non è arrivata a ri­
mediare la situazione trop­
po abbondantemente compro­
messa lassù sulle rive del 
Reno. Capello e Causlo han­
no giocato entrambi un buon 
match, e con loro, al meglio, 
si sono prodigati l'immanca­
bile Furino, un Bettega che 
ha confermato 1 progressi di 
Cagliari, Gori, Morlni e 11 
giovane Tardetti, ma si è 
presto rivelato, 11 loro un 
Inutile ancorché volenteroso 
• testardo, cozzare contro un 
muro. 

L'Impareggiabile Vogts. 11 
grande Bonof. l'inesauribile 
Wlmmer, una specie di Furi­
no con tanta più classe, han­
no retto da par loro. Un po' 
più avanti, poi, l'Heynckes, Il 
Jensen e il Sìmonsen che co­
nosciamo non hanno mal Im­
pietosamente tralasciato di 
recare brividi e danni, auten­
tiche spine nel fianco di una 
difesa pur abile 

La serata è tipicamente au-. 
tunnale: umido, bruma, ma 
freddo sopportabile. Stadio 
colmo già un'ora prima del 
match. L'attesa, ovviamente, 
• grande, e la paura di non 
acciuffare un posto buono è 
molta. Invece della musica, 
che un po' ovunque usa riem­
pire 1 pre-partita, 11 gracchia­
re monotono e assordante 
degli annunci pubblicitari. 

Compaiono 1 tedeschi per 1 
rituali palleggi di riscalda­
mento e sono, chissà poi per­
chè, fischi a non finire. Le 
formazioni sono quelle an­
nunciate: 11 Borussia, tale 
e quale quello che battè 2-0 
la Juve a Dusseldorf: e 1 
bianconeri con Tardelll, al 
posto dell'Infortunato Cuccù-
reddu, Damiani e Spinosi, con 
Altaflni, in panchina. Le for­
malità sono rapide e 11 cal­
cio d'avvio In buon orarlo. 
Lo battono 1 tedeschi, ma la 
manovra si Infrange presto 
sul muro difensivo bianco­
nero. 

L'ambientamento diciamo 
cosi è pressoché Immediato: 
I contendenti ormai si cono­
scono Infatti a menadito. E 
cosi, da una parte, Morlni 
si incolla al temutissimo 
Heynckes, Gentile prende in 
strettissima consegna Jen­
sen e Tardelll va a svolgere 
II suo «doppio gioco» nella 
zona di Sìmonsen, l'altro da­
nese. A centrocampo Furi­
no si contrappone a Wlm­
mer, Causlo a Bonof, Gori a 
Sttellcke e Capello, Ubero da 
Impegni rigidi, controlla a 
distanza Danner. Dall'altra 
parte Vogts si piazza su Ana-
stasi, Wlttkamp troneggia in 
seconda battuta e Schaeffer 
va a fare tandem con Bet­
tega. 

Le marcature esasperate 
non consentono ovviamente 
una manovra limpida, poi pe­
ro gradualmente la Juve tro­
va modo di stendersi e al 7' 
anzi Gori. magistralmente 
servito sulla sinistra da un 
tocco smarcante di Bettega, 
manca una impossibile occa­
sione-gol scagliando di sini­
stro appena oltre la traversa. 
La folla scandisce 11 suo cal­
do Incitamento e la Juve In­
siste costringendo 1 nerover-
di a difendersi, anche, come 
possono. Bene o male comun­
que riescono a riaversi e sui­
te reazione ottengono prima 

un calcio d'angolo, e poi, ef­
fettuavano con Bonhof, un 
gran tiro con palla a un 
palmo dal montante sul fon­
do. La partita 6 ad ogni mo­
do chiaramente In mano al­
la Juve che preme, con scar­
si risultati ma con bella In­
sistenza. Danner, Stlellcke e 
Wlmmer cercano Invano di 
stendere a centrocampo una 
ragnatela protettiva; 11 gioco 
bianconero si riversa a folate 
nell'area di Vogts e compa­
gni. Il suo epilettico incede­
re. Il suo orgasmo, vanno 
però a scapito dell'ordine e 
della precisione, finendo Ine­
vitabilmente per favorire il 
lavoro di rottura dei difen­
sori tedeschi. I quali tede­
schi, al 22'. si presentano 
Improvvisamente a Zoff con 
un maligno colpo di testa di 
Heynckes che il portiere bian­
conero neutralizza a fatica e 
con bravura. Sempre la Juve 
in pressing, ma nella barrie­
ra neroverde non si aprono 
varchi, né si scorgono incri­
nature. E l'aggressione della 
Juve. ostinatamente frontale, 
certo non 11 favorisce. Basta 
però, al 35', una distrazione 
e un piccolo errore di Wltt­
kamp per causare 11 pata­
trac: allungo in centro-area 
di Sclrea, «sceso» a dar man 
forte, deviazione galeotta del 
difensore, sveltissimo Gori si 
Insinua e lascia di stucco 
Kleff. Sulle ali di un vulca­
nico entusiasmo la Juve ades­
so straripa, giusto come fan­
no gli inglesi e 1 tedeschi in 
casa loro. Resterà a galla 11 
vascello teeutonico? SI, gra­

zie soprattutto a Kleff e al 
sempiterno Vogts arriva al 
riposo senza altri danni. 

Quando al comincia 11 te­
ma è subito quello: Juve al­
la disperata ricerca del rad­
doppio; Borussia in arcigna 
difesa ben attento, al caso, 
a sfruttare 11 contropiede. 
Kleff subito sugli scudi, al 
2' e al 5'. per Improvvisi 
Uri dal limite di Anastasl e 
Causlo; poi al T, per una 
ardita uscita sul piedi di 
Gori secso a slalom fin nel 
suoi pressi. 

I tedeschi adesso ricorro­
no anche, appena possono 
all'ostruzionismo, e Stlellcke, 
al 10' si becca giusto un'am­
monizione. La partita sem­
bra perdere smalto, perchè 
un poco. 1 contendenti han­
no perso fiato. E però Heyn-
ckens e Jensen, al 13", Imba­
stiscono In tandem un velo­
cissimo contropiede che la­
scia Impalato Morinl e chia­
ma Zoff a un'uscita dispera­
ta: non ce la fa ti portiere, 

Nessun giocatore 

squalificato in «A» 
M I L A N O , 5 

Nessun giocatore di tarla 
« A » * atato squalificato, 
quatta settimana, dal giudi­
ca sportivo. In tarla « B » to­
no i ta t i squalificati par due 
giornata ciascuno Spanlo 
(Taranto) e Zanella (Ter­
nana) a par una giornata 
Parlanti (Reggiana). 

ma ce la fa Capello a sal­
vare in extremis, di testa. 
Come morsi dalla tarantola 
per lo scampato pericolo, I 
bianconeri si stendono In 
una bella azione manovra­
ta. Scirea-Gori-Bettega con 
una gran botta di destro di 
quest'ultimo che fa secco 
Kleff. Lo stadio sembra crol­
lare, la Juve insiste, l'exploit 
clamoroso è a portata di pie­
de e i bianconeri ci prendo­
no dunque guato. 

La beffa amara, però, è in 
crudele agguato nell'angolo 
più riposto dello stadio: con­
tropiede sulla destra, doppio 
errore di Zoff che prima 
esce a vuoto dal pali e poi, 
sul cross, respinge corto dì 
pugno proprio sul piedi di 
Danner che al volo lo sca­
valca con un preciso, diabo­
lico pallonetto. Il gelo augii 
spalti. E nel silenzio quasi 
sepolcrale entrano, al 27' Da­
miani a rimpiazzare Bette­
ga e alla mezz'ora Altaflni 
a rilevare Tardelll. Sono pa­
nativi, è chiaro. La partita 
Infatti è ormai finita, an-
ohe se Altaflni trova modo 
al 40' di sparare su Kleff 
una grossa palla-gol su quel­
la raggelante prodezza di 
Danner. Prodezza che Sìmon­
sen, tra l'altro al 43', bissa 
approfittando di un grosso­
lano malinteso collettivo del 
difensori bianconeri ormai 
rassegnati e chiaramente In 
barca. Peccato. Tanta fatica, 
tanto entusiasmo, tanto spe­
rare per nulla! 

Bruno Panzera 

I gìallorossi si qualificano per gli ottavi di finale della Coppa Uefa 

Pur senza entusiasmare la Roma 
supera facilmente FOester (2-0) 

Le reti segnate da Pellegrini al 5' del p.t. e da 
Boni al 3' del s.t. • Seria lussazione ad una 
spalla per Pellegrini - Il portiere Conti rimane in 
campo nonostante uno stiramento muscolare 

ROMA: Conti; Negrlaolo, 
Rocca; Cordova, Santarlnl, 
Peccenlnl; Boni, Morinl, Pra­
t i . De Slati. Pellegrini (dall'11' 
Patrlnl poi aoatitulto all'82' 
da Spadoni). 

OESTER: Hagberg; Bergv-
alt, Nordanberg; Arvldtton, 
Blld, Linderoth; avatton, I ta-
xon, Eldarttedt (dal la? P. 
Svenaton), T. Sventton, Mat-
tsson. 

A R B I T R O : Bonat (Mal ta ) . 
R E T I : al 8' Pellegrini, al 

48' Boni. 

La Roma ha « passato » il 
turno di Coppa UEFA bat­
tendo all'Olimpico la squadra 
svedese dell'Oester per 2-0. 
La qualificazione della squa­
dra glallorossa è stata accol­
ta dal numeroso pubblico pre­
sente con un'ovazione che si 
è prolungata per alcuni minu­
ti. Tuttavia fino al fischio fi­
nale dell'arbitro slg. Bonnet 
di Malta, 1 tifosi presenti era­
no rimasti In apprensione mal­
grado le due reti segnate da 
Pellegrini al 5' e da Boni al 
48'. Infatti agli svedesi basta­
va mettere a segno una rete 
per eliminare la Roma e que­
sta possibilità ha reso l'In­
contro Incerto fino al 90'. Ma 
tutto è finito bene per i ra­
gazzi di Ltedholm che pur 
non disputando una partita ad 
alto livello tecnico sono riu­
sciti a mettere nella rete del 
portiere Hagberg due palloni 

Priva di Wilson, Ammoniaci, Petrelli e Martini 

Lazio: niente da fare 
col Barcellona (4-0) 

Chinaglia ha sbagliato un rigore — Punteggio troppo pesante per i biancoazzurri 

BARCELLONA: Mora; To­
me, Miguel I; Coataa, De La 
Cruz, Neetkent; Marciai, A i ­
tant i , Cruyff, Sotll, Fortez. 

L A Z I O : Pulicl; Polantet, 
DI Chiara; Manfredonia, Ohe-
dln, Ra Cacconl; Garlaschel-
II , Brlgnanl, Chinaglia, Ba-
dlanl, Giordano. (A dlepoai-
zlona: Morlggl, Agottlnelll, 
Borgo, Ferrari, Ma tu t to ) . 

A R B I T R O : Vlglanl (Fr . ) . 
N O T E : Sarata primaverile, 

terreno In ottima condizioni; 
Spettatori 38.000. Prima dal­
lo Incontro II direttore di 
« Franca Football », Max Ur-
bini, ha consegnato a Cruyff 
il • pallone d'oro >, riconosci-
manto quale giocatore miglio­
ra d'Europa par II 1974. 

Dal nostro inviato 
BARCELLONA, 5 

La Lazio esce di scena dalla 
Coppa Uefa con 11 secco pun­
teggio di 4 a 0 nel retour-
match di Barcellona, gioca­
to allo stadio « Nev Camp », 
di fronte a 40 mila spettato­
ri. Una Lazio venuta In ter­
ra catalana dopo lo 0-3 del­
l'andata, per aver rinuncia­
to a giocare 11 match del­
l'Olimpico, e secondo noi giu­
stamente, date le ripercus­
sioni In Italia e In Europa 
all'assassinio del cinque pa­
trioti baschi da parte del 
regime fascista di Franco. 

Corsini aveva dovuto fare 
a meno degli squalificati Wil­
son, Ammoniaci, e Petrelli 
e dell'Infortunato Martini, 
portandosi cosi dietro una ca­
terva di « ragazzini » come 
Manfredonia, Di Chiara, Gior­
dano. Ovvio comunque che 
l'unica speranza fosse quella 
di uscire dalla Coppa con di­
gnità. Il secco punteggio fi­
nale comunque è troppo pe­
sante perché sul 2 a 0 la La­
zio ha avuto la possibilità 
per rimontare, ma Chinaglia 
ha fallito un rigore e altre 

occasioni sono state buttate 
al vento. 

Non c'è dubbio però che la 
squadra di Cruyff e Neeskens. 
gli olandesi d'«oro» del Bar­
cellona, è risultata più forte 
sia sul plano tecnico che in­
dividuale, oltre al vantaggio 
del 3 a 0 a tavolino. 

Cruyff nel prologo aveva 
ricevuto 11 suo terzo pallone 
d'oro quale migliore calcia­
tore europeo. Alla vigilia del­
l'Incontro 1 giornali sportivi 
barcellonesl hanno continua­
to a pigiare 11 tasto sulla ri­
nuncia della Lazio alla par­
tita di andata. L'allenatore 
Giulio Corsini è stato perfi­
no intervistato dalla TV spa­
gnola e ha spiegato pacata­
mente le ragioni del « no » in 
quanto la società bianco-az­
zurra non aveva niente con­
tro lo sport e gli sportivi 
spagnoli. Qualche giornale 
però ha anche sottolineato 
In maniera alquanto negati­
va, la mancata presenza del 
presidente Lenzini a Barcel­
lona, e non sono bastate le 
spiegazioni di una non buo­
na condizione di salute per 
tacitare le proteste. Comun­
que non sono mancate mi 

sure di sicurezza sia all'ar­
rivo della Lazio (scorta di 
polizia) che durante la sua 
permanenza: 1 dirigenti ca­
talani paventavano 11 perico­
lo di qualche manifestazione 
di estremisti della Falange, 
ma tutto poi è filato In ma­
niera egregia. Si era eviden­
temente capito che la Lazio 
non poteva fare altrimenti 
della scelta fatta. 

Ma veniamo alla cronaca. 
Il Barcellona si getta subito 
all'attacco e al secondo mi­
nuto ha già la palla buona 
per 11 primo gol, ma il tiro di 
Asensi è respinto da Pulici, 
mentre Sotll non sa approfit­
tare. Al V contropiede laziale 
con Chinaglia che porge a 
Garlaschelli che tira ma 11 
portiere catalano para. Il 
Barcellona passa in vantag­
gio: tiro di Marciai che Pu­
licl respinge, riprende Sotll 
che di testa colpisce 11 palo, 
poi la palla torna di nuovo 
all'attaccante catalano che di 
testa finisce per spedire in 
rete. 

Al 10' la Lazio si fa sotto: 
l'azione di Chinaglia che por­
ge a Giordano 11 quale però 
tira abbastanza fiacco e 

;porlflash-sportflash-sportflash-sporlflash 

e A U T O M O B I L I S M O — Il Gran Premio di Nurburgrlng, I 
prova valida par II mondiale piloti di formula uno, pò- • 
trebbe venir daclattato nel prottimo anno a corta di | 
formula due a cauaa dagli ingaggi aetronomlcl r lenit i t i 
dalla acuderie di formula uno. I 

• M A R C I A L O N G A — Neve o no, il 25 gennaio dal 1976 . 
la marcialonga al farà. Dopo la forzata aotpantlone del- I 
l'edizione dello scorto anno aul tracciato Moena-Cava- ' 
lete di 70 chilometri, dovuta all 'attoluta mancanza di I 
innevamento nelle valli di Fiamma e di Fassa, gli orga- I 
nlzzatori della grande manifestazione di fondo, ormai . 
entrata nell'aristocrazia delle corea popolari tulla nave, I 
hanno decito di tcegliere un percono di emergenza che ' 
è t tato pretentato Ieri a Bolzano. I 

Castellini battuto per squalifica al quarto round 

Lassandro «tricolore» 
dei pesi superwelters 

PESARO. 5. 
Il pesarese Damiano Las­

sandro ha conquistato que­
sta sera il titolo Italiano del 
pesi superwelters battendo 
11 detentore Antonino Ca­
stellini di Palermo per squa­
lifica alla quarta ripresa. 

Damiano Lassandro è da 
questa sera 11 nuovo campio­
ne Italiano dei superwelters. Il 
titolo gli è stato assegnato per 
squalifica del detentorc, 11 
palermitano Antonio Castel-
Uni, per averlo colpito con la 
testa allo zigomo sinistro. 
Probabilmente 11 colpo che ha 
aperto una vistosa ferita, è 
stato fortuito, ma Castellini 
era stato più volte richiama­
to per combattimento a te­
sta bassa e proprio nella 
quarta ed ultima ripresa 11 ri­
chiamo era divenuto ufficiale. 

Castellini ha dovuto cosi la­
sciare la corona tricolore a 
Lassandro. dopo averla dife­
sa vittoriosamente per quat­
tro volte, il quale si è dimo­
strato più lucido e più In li­
nea dell'avversario. Già nella 
seconda ripresa 11 combatti­
mento aveva subito una svolta 

favorevole allo sfidante: un 
preciso destro di Lassandro 
aveva Infatti fatto barcolla­
re Il detentore che da quel 
momento è stato letteralmen­
te assalito dallo sfidante. Ca­
stellini ha proseguito 11 com­
battimento con un certo ner­
vosismo e nonostante 1 richia­
mi e suggerimenti di Rocco 
Agostino non è riuscito a da­
re una maggiore nitidezza 
al suoi colpi. 

Proprio In questo periodo 
Castellini ha dovuto subire 
l'Incalzare di Lassandro che 
facendo forza su un destro 
più preciso dell'avversarlo lo 
ha messo nuovamente In Im­
barazzo Il confronto aveva 
visto un avvio favorevole per 
11 campione In carica. Castel-
Uni, Intatti, dopo alcune scher­
maglie era riuscito con un 
gancio sinistro a spedire al 
tappeto Lassandro. Ma l'ar­
bitro Capozzi, sia In questa 
occasione che nel secondo 
round, quando a piegare le 
bambe era stato 11 palermita­
no, non ha creduto opportuno 
ricorrere al conteggio. 

Castellini comunque, nel 

tentativo di concludere con 
Il colpo forte, è rimasto Irre­
tito nel gioco dell'avversarlo 
che, anche nella terza ripresa 
era riuscito a centrarlo con 
un paio d! destri al viso. Poi 
nella quarta, 11 richiamo uf-
llclale e la testata che ha 
fatto concludere a 2'50" il 
combattimento. Il medico in­
fatti ha riconosciuto l'Impos­
sibilità per Lassandro di con­
tinuare e Capozzi. assieme al 
giudici, ha decretato la squa­
lifica di Castellini. 

Il palermitano si è poi giu­
stificato alfermando che 11 
colpo era stato accidentale 
mentre il nuovo campione, 
molto generosamente, si è det­
to dispiaciuto che l'Incontro 
fosse terminato in quel modo. 
« MI splace per Castellini — 
ha affermato — ci rifaremo 
senz'altro nel prossimo fu­
turo ». 

Damiano Lassandro, 27 an­
ni, nato a Bari e da otto 
anni residente a Pesaro, pa­
dre di tre bambine, ha cos) 
conquistato al suo ventesimo 
combattimento, il titolo tri­
colore. 

Mora può salvare in corner. 
Al 25' si registra un bel col­
po di testa di Neeskes su an­
golo di Marciai col pallone 
che finisce di poco fuori sul­
la destra. Al 31' l'arbitro la­
scia correre un « mani » di 
Cruyff. e poi è un batti e ri­
batti di fronte alla poita la­
ziale l'ultimo colpo di testa 
è di Asensi che finisce alto 
sulla traversa. Al 38' bel tiro 
da fuori di Costas che Pulicl 
blocca in due tempi. 

C'è comunque da dire che 
1 bianco-azzurri stanno, no­
nostante siano premuti dai 
barcellonesl, tenendo dignito­
samente il campo, con Man­
fredonia che conferma tutte 
le sue ottime qualità in fase 
di disimpegno e di appoggio, 
mentre appaiono un po' in 
difficoltà Polentes e DI Chia­
ra, anche se hanno l'atte­
nuante di dover tenere a fre­
no le due punte più pericolo­
se: Fortes e Marciai. 

31 Impegnano con encomia-
biuta Chinaglia, Garlaschelli, 
Brlgnanl e Re Cecconl. Al 44' 
il Barcellona segna con 
Cruyff di testa scattato In 
netto fuorigioco, su servizio 
di Fortes: l'arbitro è vera­
mente -ldlcolo, distinguendosi 
in « favori » dei quali gli spa­
gnoli non hanno assoluta­
mente bisogno; Basti pensare 
che poco prima Cruyff era 
andato a rimproverarlo bo­
nariamente per aver ammo­
nito Chinaglia che aveva fer­
mato con la mano 11 pallo­
ne. 

Alla ripresa le due squadre 
non presentano variazioni. Al 
3' manca poco che Sotll non 
faccia il terzo gol: dribbla 
anche Pulicl. ma poi si por­
ta troppo fuori l'area per 
poter approfittare dell'occa­
sione. Al 10 Ferrari prende 
11 posto di Giordano, al 13' 
l'arbitro non fischia due con 
secutlvi interventi fallosi dei 
laziali e la palla perviene a 
Chinaglia che smista subito 
a Ferrari il quale entra in 
area e lascia partire un bel 
tiro che però si perde sul 
fondo. Al 17' ci scappa Ino­
pinatamente un rigore a fa­
vore della Lazio. Brlgnanl 
porge a Garlaschelli che vie­
ne messo giù da Costas. ma 
Chinaglia spedisce il pallone 
addosso al portiere e la possi­
bilità di segnare su rigore 
quindi sfuma peccato. 

Al 20' nuovo contropiede 
laziale: Di Chiara crossa be­
ne per Chinaglia il quale cal­
cia immediatamente, ma Mo­
ra alza col piede In corner 
fortunosamente mentre l'a--
bltro lascia correre tutto. Due 
minuti dopo nuova azione la­
ziale con Chinatila che di 
nuovo lancia su Ferrari, tiro 
di quest'ultimo e Mora si 
salva in corner. 

La pressione della Lazio è 
abbastanza consistente 11 Bar­
cellona pare calato di tono 
ed Infatti un nuovo pericolo 
per la porla di Mora viene da 
Chinaglia 11 quale però spara 
fuori di sinistro. AI 23' il 
Barcellona sostituisce Asensi. 
Infortunato, con Coromtsas 

Dopo questo breve periodo 
di stasi da parte del Barcel­
lona gli uomini di Cruyff 
stringono I tempi e al 34' se­
gnano 11 terzo gol con uno 
show di Neeskens Non passa­
no neppure tre minuU ed è 
il quarto gol per il Barcello­
na: ingenuità In area lazia­
le e l'ultimo a raccogliere è 
Fortes che fa secco Pulicl. 
L'incontro si chiude con que­
sto punteggio piuttosto pe­
sante per la Lazio che però 
tutto sommato meritava per­
lomeno di segnare una rete. 

Giuliano Antognoli 

che «Ha fine sono risultati 
determinanti. 

La partita nel complesso è 
stata movimentata per 11 rit­
mo imposto dalle due squa­
dre, ma per quanto riguarda 
gii schemi tattici ha lasciato 
molto a desiderare soprattut­
to da parte della Roma che 
ha avuto alti e bassi per tut­
to l'incontro. Eppure la squa­
dra glallorossa non aveva do­
vuto sorfrlre molto per giun­
gere alla prima rete. Erano 
passati soltanto cinque minuti 
quando su un cross di Rocca 
(Il migliore in campo) al 
centro dell'area svedese, Pra­
ti «usciva ad alzare 11 pallo­
ne di testa per l'accorrente 
Pellegrini che a sua volta 
di testa metteva In rete alla 
sinistra di Hagberg. Su que 
sto vantaggio la Roma for­
zava 1 tempi per raggiungere 
il raddoppio anche se all'8' 
doveva sostituire l'autore del 
goal, Pellegrini, con il rien­
trante Petrini. L'ala sinistra 
della Roma aveva battuto una 
spalla cadendo a terra e il 
suo Infortunio è sembrato più 
grave del previsto tanto da 
non escludere una grave lus 
sazlone. 

L'arrembaggio della Roma 
durava una decina di minuti 
poi pian piano l'Oester riusci­
va a prendere l'iniziativa co­
stringendo 1 padroni di casa 
a difendersi. Le azioni degli 
svedesi si perdevano però al 
limite dell'area glallorossa e 
11 lavoro del portiere Conti 
non ha mal superato l'ordina­
ria amministrazione. 

Il gioco elementare degli 
svedesi con passaggi rasoter­
ra e qualche dribbling di trop­
po ha sempre favorito Santa­
rlnl, Peccenini, Rocca e Mo­
rlni appostati al limiti del­
l'area. 

Nella ripresa la Roma ri­
partiva a testa bassa e su 
una azione di Cordova, 11 pal­
lone giungeva a Boni che con 
un secco tiro realizzava al 
3', Il raddoppio. 

Gli svedesi davano l'Im­
pressione di non accusare il 
co'po e riprendevano a maci­
nare il gioco sul centro del 
campo dove T. Svensson cer­
cava di imbastire le azioni 
di attacco. Con 11 passare 
dei minuti gli svedesi abban­
donavano le posizioni difen­
sive e la Roma in contropie­
de si presentava nella loro 
arca. 

A turno sbagliavano clamo­
rosamente 11 tiro finale pri­
ma Cordova, poi Rocca, Al 
15' Prati su cross di Rocca 
non riusciva a mettere in re­
te un facile pallone che col­
pito di testa a non più di 
due metri dalla porta tocca­
va terra scavalcando, sul rim­
balzo, la traversa. Un minu­
to dopo lo stesso Prati In­
viava fuori una palla goal 
dal dischetto del rigore. 

Su questi regali incomincia­
va a serpeggiare nelle file 
romanlste un certo nervosi­
smo e l'Oester si presentava 
con Mattsson ed Evesson in 
area, tuttavia Conti riusciva a 
parare i loro tiri. Dal 30' in 
poi mentre 11 pubblico assi­
steva muto all'ultimo quarto 
d'ora di gioco, la Roma si 
arroccava in difesa per di­
fendere il 20 anche perchè 
11 bravo Conti per uno stira­
mento muscolare era ricorso 
ad un'Iniezione di novocaina. 

Nell'azione di arginamen­
to si mettevano in mostra De 
Sisti e Santarlnl mentre Cor­
dova sbagliava alcuni passag­
gi che mettevano in difficol­
tà l'intero pacchetto difensi­
vo. Tuttavia tutto è finito 
per 11 meglio, la Roma ha 
raggiunto 11 traguardo della 
qualificazione e se ancora non 
riesce a mettere in mostra 
un gioco valido tecnicamente, 
dalla sua parte c'è 11 risul­
tato conseguito all'Olimpico. 

Sull'Oester non c'è molto da 
aggiungere a quello che si sa­
peva circa 1! valore della 
squadra. La squadra di Nor-
dhal ha giocato la sua par­
tita senza alcun accorgimento 
difensivo ma 11 divario con 
gli uomini di Liedholm è ri­
sultato più che evidente in fat­
to di tecnica calcistica. Ad 
eccezione di T. Svensson, 
Mattsson e Linderoth gli altri 
componenti la formazione 
svedese, ci sembra di poter 
dire che non sono all'altezza 
della nostra serie A. Sul fini­
re della ripresa Liedholm ha 
sostituito Petrlnl con Spadoni 
e nella formazione svedese 
Elderstedt ha lasciato il posto 
a P. Svcnssonn. Le sostituzio­
ni non hanno cambiato il vol­
to del gioco anche perché or-
mal mancavano soltanto 8 mi­
nuti alla fine dell'Incontro. 

La Fiorentina sconfitta 

dai calci di rigore (6-4) 
SACHSENRING — Croy. 

Stemmler, H. Schykowtkl, 
Hentchel, Llppamann, Leu-
tchner, J. Schykowtkl, Blank, 
Relehelt (al 28' dal ascondo 
tempo Nett ler) , DI et i te h, 
Braun. 

F I O R E N T I N A — Suparchl. 
Galdlolo, Roggi, Pellegrini 
Della Mart lra, Guerini, Ca 
to. Beatrice, Catar ia (al 33' 
dtl tecondo tempo Desola­
t i ) , Antognoni, Bresciani. 

A R B I T R O — Zlatano 
(Grecia). 

RETE: al 30' del primo 
tempo J. Cchykowskl. 

M A R C A T O R I R I G O R I : 
Caao, Dlatzac, Guerini, Leu-
tchner, Antognoni (palo), 
H, Schykowtkl, Roggi, Llp­
pamann, B r a t t i m i , Croy. 

PELLEGRINI tegna 11 primo gol per la Roma 

Con un Rivera ancora al piccolo trotto 

Il Milani alla distanza 
sull'Athlone (3-0) 

M I LAN: Aloertotl; Saba-
dlni, Maldera (Anqulllettl dal 
31' del aacondo tempo), Tu -
rone, Bet, Scala; Gorln, Ba­
ratti, Blgon, Rivera, Vincen­
zi (Cationi dal 32' del aacondo 
tempo). 

A T H L O N E : O'Brlan; Duf-
fy, Smith; Wood, Steventon, 
Larkln; Mlnnoch, Humphrlee, 
Mart in , Davlea, Daly. 

A R B I T R O : Ghlta (Ro­
mania). 

R E T I : Vincenzi al i r a.t.; 
Benetti al 20' a.t.; Benattl al 
37' t.t. (rigore). 

MILANO, 5. 
Da una parte Rivera, dal­

l'altra la partita. E' una fra­
se volutamente sibillina: In 
un certo senso 11 Gianni è 
rimasto in campo oltre il le­
cito, giusto perchè gli avver­
sari lo consentivano. Il cam­
pionato è naturalmente una 
altra cosa, e Rivera sa che 
atleticamente ha ancora mol­
to da recuperare. Ha comun­
que avuto la sua passerella, 
ha giocato ad un livello me­
dio in movimento e spesso 

eccellente da fermo. Nel fi­
nale è andato In crisi di fia­
to, poi si è ripreso, chiuden­
do bene. Un provino da sei. 
sei e mezzo. Il che è umano. 
La partita: MUan che vince 
tre a zero alla distanza, sve­
gliandosi sul finale. Tutto re­
golare, fuorché I gol sbaglia­
ti: diciamo altri sei. il che — 
trattandosi del rossoneri — 
è diabolico. Comunque 11 Mi-
lan passa li turno. 
Al 14' l'applauso bacia Vin­
cenzi, che schiaccia di testa 
un cross di Bigon. Il portie­
re irlandese para istintiva­
mente. Tra questo racazzo e 
Celioni c'è letteralmente un 
abisso! Si arriva alla fine del 
tempo sullo zero a zero. 

SI riprende ma 11 ritmo 
del gioco è fiacco, anche se 
11 possesso di palla non di­
fetta mal (cosi come peri­
coli autentici non giungono 
da parte Irlandese) al limi­
te dell'area le azioni si spen­
gono. E Rlvera non c'entra. 
Lui la palla non la perde, 
almeno quando ce l'ha. La 

Incapacità milanista di ren­
dere concreta la sua logica 
superiorità e allucinante 
Tentano Gorln (15'), Malde­
ra |16'I e Vincenzi (17'i. 
ma sono tre parate di O' 
Brlen. Poi Benetti staffila 
(18') ed è ancora fuori. DI 
poco, ma fuori. Al 20' l'incu­
bo di un'assurda resa davan­
ti all'ostruzionismo dell'Atri-
Ione si dissolve crossa Qo-
rin da destra. Bigon si getta 
sulla palla e la manca, ir­
rompe Vincenzi e di sinistro 
non perdona E' quell'uno a 
zero che sembrava non do­
vere arrivare mai Chiara­
mente ora l'Athlone non può 
fare altro che subire total­
mente il gioco del Milan e 
non ha nemmeno la forza di 
organizzare una difesa vali­
da. Cosi II raddoppio viene 
abbastanza logicamente do­
po sei minuti. E' una puni­
zione. La batte Benetti alla 
sua maniera ed O'Brlen è 
chiaramente battuto nono­
stante un generoso tuffo più 
plateale che altro. Al 37 poi 
arriva II rigore. Lo batte Be 
netti ed è 11 tre a zero. 

URANIA0: 
l'Olio Fiat 

che conosce 
fin dalla nascita 

il vostro 
motore Diesel 
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